
Materiali e metodi

Le prove su pomodoro e kenaf sono state realizzate in pieno
campo in un ambiente caldo-arido della Piana di Catania (10
m s.l.m., 37°25’ Lat N, 15°30’•Long E), nel corso dell’estate
del 2005. Sono stati adottati l’ibrido ‘Brigade’ di pomodoro
da industria (trapianto: 9/6/2005) e la cv. ‘Tainung 2’ di
kenaf (semina: 26/5/2005). Per entrambe le colture sono
stati posti a confronto i seguenti regimi irrigui: I0, I50 e I100,
rispettivamente 0, 50 e 100% di restituzione della
evapotraspirazione-ETc per l’intero ciclo colturale.
Complessivamente sono stati erogati 200, 1822 e 3444,
m3/ha in pomodoro e 926, 3279 e 5633 m3/ha in kenaf,
rispettivamente in I0, I50 e I100. A fine ciclo (Agosto per
pomodoro, Ottobre per kenaf), è stata determinata la
biomassa secca prodotta (fusti + foglie) e sono state
calcolate la Irrigation Water Use Efficiency-IWUE e la Water
Use Efficiency-WUE, come rapporto tra biomassa secca e
acqua di irrigazione (per la IWUE) o acqua totale (irrigazione
+ pioggia) (per la WUE). E’ stato infine calcolato il Ky (yield
response factor) attraverso la formula:

dove Ym e Ya sono rispettivamente la resa in biomassa
massima e la resa in biomassa effettiva, ETm e ETa sono
rispettivamente la ET massima (acqua totale utilizzata in
I100) e la ET effettiva, e Ky esprime la riduzione di resa per
unità di riduzione di ET.

Risultati

Le due specie, sebbene siano entrambe originarie della fascia equatoriale,
hanno mostrato una diversa capacità di adattamento a condizioni di deficit
idrico moderato o spinto. In particolare, il pomodoro ha subito una
decurtazione di biomassa secca accumulata, in condizioni di irrigazione
deficitaria (I0 e I50), meno marcata rispetto al kenaf. Il valore di Ky calcolato
per il pomodoro (0,39) indica, infatti, come in questa coltura, a differenza del
kenaf (Ky= 1,04), la riduzione produttiva sia meno che proporzionale alla
riduzione di ET. Questa maggiore tolleranza al deficit idrico si è tradotta in
una elevata WUE e ancor più elevata IWUE della coltura di pomodoro in
condizioni di spinto deficit idrico del terreno (I0), che tuttavia non si sono
mantenute altrettanto elevate nelle tesi irrigate, sia in regime deficitario
(I50) che di pieno soddisfacimento idrico (I100). Per contro il kenaf ha
modulato la sua produttività in rapporto alla disponibilità idrica,
mantenendo pressoché inalterata la propria WUE.
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Introduzione
Negli ambienti caldo-aridi, l’adozione di strategie irrigue deficitarie può garantire un risparmio idrico e
il mantenimento di livelli produttivi soddisfacenti di una data coltura, consentendo un miglioramento
dell’efficienza d’uso della risorsa idrica. In un ambiente a clima tipicamente caldo-arido della Sicilia, in
due colture macroterme (kenaf e pomodoro da industria) è stata valutata la produttività in termini di
biomassa secca e l’efficienza di utilizzazione dell’acqua totale e di quella irrigua, al fine di confrontare il
comportamento delle due colture in risposta ad una riduzione della disponibilità di acqua del terreno.

Tab. 1. Effetto del regime irriguo deficitario sulla biomassa totale e 

sulla produttività dell’acqua in pomodoro e kenaf.  
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Conclusioni

Dai risultati della ricerca emerge la maggiore capacità di adattamento del pomodoro da industria, rispetto al kenaf, a condizioni di spinto
deficit idrico del terreno. Per contro, il kenaf sembra valorizzare maggiormente la risorsa idrica rispetto al pomodoro, producendo biomassa
proporzionalmente alla quantità di acqua disponibile.
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BIOKENAF: ‘Biomass production chain and growth simulation model for kenaf’
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Fig. 1. Ky calcolato in kenaf e 

pomodoro da industria.
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